Leggete un po' la risposta all'interrogazione di un deputato della rosa nel pugno. Clamoroso, quattro/cinque ore prima della proclamazione dei risultati ufficiali al Viminale sapevano già come stavano andando le cose, mentre l'Italia stava col fiato sospeso. E' per questo che Pisanu è andato da Berlusconi a comunicargli la vittoria? ( gli orari coincidono) Risposta scritta pubblicata giovedì 2 agosto 2007
nell'allegato B della seduta n. 200
All'Interrogazione 4-00593 presentata da
BELTRANDI

Risposta. - L'articolo 2 della legge 27 gennaio 2006 n. 22 ha previsto, per le sole elezioni politiche tenutesi il 9 e 10 aprile 2006, la rilevazione informatizzata dei risultati dello scrutinio e la sperimentazione della trasmissione informatizzata dei risultati stessi agli uffici preposti alla proclamazione degli eletti.
La sperimentazione del 2006 rappresenta l'evoluzione del progetto avviato con le elezioni europee del 2004 e proseguito con le elezioni regionali del 2005, che ha come obbiettivo l'introduzione delle tecnologie informatiche ad ausilio dell'espletamento delle procedure elettorali.
In occasione delle consultazioni del 2006 la sperimentazione ha interessato 13.756 uffici elettorali di sezione, pari al 20,9 per cento del totale nazionale, ubicati nei territori delle regioni Lazio, Liguria, Puglia e Sardegna.
Il progetto prevedeva l'automazione di cinque fasi del procedimento elettorale:

la fase dello scrutinio all'interno di ciascun ufficio elettorale di sezione, consistente nello spoglio delle schede, nell'inserimento dei risultati in un sistema di sezione, nell'elaborazione, la stampa e la validazione della tabella riepilogativa dei voti di sezione;

la fase dell'invio dei voti di ciascun ufficio elettorale di sezione agli uffici elettorali dei comuni, agli uffici elettorali circoscrizionali ed agli uffici della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; l'invio telematico dei dati, una volta entrato a regime il sistema, sarà effettuato verso un unico Centro servizi;

la fase di pubblicazione ufficiosa dei risultati elettorali da parte del Ministero dell'interno, che con il sistema informatizzato ha potuto attingere i dati direttamente dalle banche dati degli uffici collettori e, in futuro, dal Centro servizi;

la fase di proclamazione degli eletti, che con l'informatizzazione consentirà l'acquisizione dei risultati da parte degli uffici elettorali circoscrizionali direttamente dal sistema;

la fase della verifica dei poteri, con l'acquisizione dei dati dal sistema anche da parte dei competenti uffici della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.
Si ritiene opportuno precisare, tuttavia, che la sperimentazione relativa alla trasmissione informatizzata dei risultati elettorali ha interessato solo la regione Liguria, come previsto dall'articolo 2, comma 5, della citata legge n. 22 del 2006. Solo in un secondo momento, per agevolare l'attività di controllo per la convalida degli eletti
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